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Svolta 
in Palestina 

nel Mondo 
Riprende oggi l'undicesimo round delle trattative per il Medio Oriente 
Speranze per una rapidissima firma del piano «Gerico-Gaza» 
La paura del fondamentalismo una delle molle del compromesso 
I padrini americani tirano le fila del lungo lavorio diplomatico 
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A Washington decolla il negoziato 
Gli Usa dietro la svolta, Clinton incassa il primo successo 
Ricominciano oggi, a Washington, gli incontri per la 
pace nel Medio Oriente Ed all'ordine del giorno 
propongono la svolta maturata nel corso degli in
contri in Norvegia tra Shimon Peres e Mhamoud Ab-
bas Ovvero la firma d'un primo accordo ufficiale 
tra Israele e l'Olp Fondamento del trattato il rico
noscimento di forme d'autonomia ai palestinesi di 
Gaza a Gerico 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NI W YORK Molte sullo 
sfondo 'cstano le voci delle 
Cassandre che cor. più d una 
buona ragione ricordano co
me il cammino resti ancora 
lungo e difficile Ma un fatto 
già appare del tutto inconte
stabile quando stamattina 
nella capitale Usa si apriranno 
i lavori dell undicesimo round 
del processo di pace medio 
ncntale sul tavolo ci sarà un 
documento inedito ed impor 
tantissimo la bozza d accordo 
tra Israele e Organizzazione 
per la Liberazione della Pale-
•tina che elaborata nei giorni 
scorsi in Norvegia dal ministro 
degli esteri israeliano Shimon 
l'ere» e dal rappresentante del 

I OLPMhamoud Abbas prean 
nuncia un drastico nbaltamcn 
to nella storica «filosofia del 
negoziato 

Di che si tratta7 Fondamen 
talmente di questo del ncono 
somento da parte di Israele 
di forme d autonomia ai pale 
stinesi della striscia di Gaza e 
di Gerico in cambio d una ri
nuncia dell Olp ad ogni forma 
di terrorismo e di lotta armata 
E non v e dubbio che molle -
nella dichiarazione di principi 
già elcborata - siano ancora le 
questioni unsolte i dettagli in 
attesa di definizione ed i peri
coli di nuovi arretramenti La 
destra israeliana ad esempio 
già ha gridato al vento la pro

pria protesta pubblicamente e 
rabbiosamente rimarcando 
come tali accordi non siano 
che >il primo passo verso I a-
bomlo riconoscimento dello 
Stato palestinese» C alcune 
delle frazioni dell Olp hanno 
con disappunto sottolineato a 
loro volta come il testo norve 
gese non solo non richieda al 
cun ritiro di Israele dai territori 
occupali - in applicazione del 
le risoluzioni Onu - ma al 
contrario proprio aa Israele fi 
nisca per riconoscere «in ulti
ma analisi' il diritto di mante 
nere I ordine pubblico e di di 
fendere i MO insediamenti 
ebrei illegalmente edificati nel 
la zona negli ultimi anni Nep 
pure una parola inoltre sulla 
spinosissima questione di Ge
rusalemme 

Rimane tuttavia il fatto che 
proprio grazie a questi vuoti e 
queste vaghezze siotmalmen 
te spezzato uno dei tabu - an 
zi il più grande e tenace dei ta 
bu - attorno ai quali si e in 
questi anni incancrenita I inte 
ra questione mediorientale 
Per la prima volta grazie a 
questa bozza d accordo Israe 
le e I Olp si riconoscono rea 

procamentc disc li udendo 
prospettive fino a ieri impensa 
bili Basti pensare che proprio 
su un punto dagli accordi di 
Camp David in poi Israele cr i 
sempre stata inamovibile ogni 
negoziato sui destini dei pale 
stinesi nei territori occupiti 
era il ritornello dovevi essere 
condotto con i diretti interessa 
ti e non con 1 organizzazione 
che pai li rappresentava L 
proprio ,i questa condiziono 
la non presenza dell Olp al ta 
volo delle trattative il governo 
di destra M^MÌÌ a suo tempo 
accettato nel 1991 di aprire i 
negoziati auspicati dall allora 
segretario di Stato L sa Limes 
Baker III 

Molli oggi tendono ìd altri 
buirc un i rilevante quota del 
menti della -svolta il p ìzicnlc 
lavoro svolto m questi mesi dal 
nuovo segretario di Stato War 
ren Christopher Ed e c e t o 
che per molti aspetti lo sbloe 
co dei negoziati di Wishington 
rappresenta il primo visibili 
successo dell Amministra izio 
ne Clinton in politica estera 
Una tesi questa - come sotto 
lineava Ieri sul New York It/im 
Stephen Englcbcrg - che non 

e tuttavia universa mente con 
divisa Secondo una persona 
•con un importante ruolo n- i 
colloqui» infatti una soltanto 
sarebbe slata la chiave di volta 
del nuovo accordo la convin 
zione - da tempo maturata 
tanto tra i laburisti israeliani 
qu ulto ai vertici dell Olp-che 
di fronte ali emergere de! mio 
vo pencolo fondamentalista 
non vi fossero ormai a'Iernati 
ve ìd un riconoscimento tra le 
par*i E questo sarebbe stato 
I unico vero mento di Christo 
pher (inizialmente non del tut 
to favorevole agli incontri se 
greti in Norvegia) avere «.ce 
leralo ia prospettiva di un ac 
cordo separato tra Israele e Si 
ria sulle alture del Golan pò 
ncndo cosi Arafat di Ironte alla 
prospettiva d una replica di 
Camp David e di un accentu i 
lo isolamento politico 

Lm questo clima di rinnova 
ta speranza che oggi riprendo 
no i colloqui E la previsione e 
che non dovessero intervenli 
ri inattese complicazioni 
Israele ed Olp potrebbe essere 
ufficialmente firmare il testo 
definitivo già nel eorso di qui 
sta settimana LlMCoi 
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Voci dal Portico d'Ottavia, il ghetto ebraico di Roma: «La pace è necessaria» 
Ma c'è chi aggiunge: «Bisognerebbe essere lì per capire... Ragioni di sicurezza» 

«Non si può odiare per sempre» 
Le voci del Portico d'Ottavia Cioè del vecchio «ghet
to» ebraico di Roma Pace, non pace Trattativa, 
Yasser Arafat, ì palestinesi, le antiche storie di una 
terra «difficile», Il mondo della diaspora e quello che 
può accadere laggiù, visto dalle rive del Tevere Le 
voci dicono, tra mille dubbi e tante riflessioni, che la 
pace 6 necessaria e che «non si può odiare per tutta 
la vita» 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

M ROMA L antico «ghetto» è 
tutto II in quelle quattro o cin 
que strade intorno a! Tempio 
che si allaccia sul Tevere Da 
quanto' Da tanto tantissimo 
tempo Le ultime picconate ar
rivarono quando i "piemonte
si!, entrarono a Roma e decise
ro di costruire i muragliom sul 
levcrc per evitare il dilagare 
del fiume verso il cuore della 
città II -ghetto- non era più 
quello disperato e terribile 
del tempo del «Papa re» con 
gli stracci esposti alle finestre 
le vecchie botteghe semibuie 
il mercato proprio a ridosso 
del fiume e I obbligo delle 
messe «cristiane» ad ogni festa 

«comandata» Ma il Portico 
d Ottavia ù comunque rimasto 
il simbolo di una comunità 
che piano piano, si <"> dispersa 
nel resto della città Quest an 
no ricorrono i cinquanta anni 
( 16 ottobre) della razzia nazi
sta e del trasferimento di quasi 
tutta la comunità ebraica nei 
camp, di sterminio Ma in que
ste ore si discute d allro la pa
ce Eorse davvero sta per 
scoppiare la pace laggiù nei 
«luoghi sacri» Forse, ci sarà un 
futuro insieme laggiù , con gli 
arabi i palestinesi I-orse 

Le voci dal Portico d Ottavia 
non sono intonate a particola
re emozione C o una specie di 

distacco Quello di chi aspetta 
per vedere come andrà a fini 
re Non e è quasi risentimento 
almeno ali apparenza verso 
Arafat i palestinesi gli arabi ì 
«nemici» di sempre C e chi 
non esita a ricordare che biso 
gnerebbe essere laggiù per ca
pire meglio e chi aggiunge 
•che si poteva fare prima ma 
che loro non hanno voluto» 
Ma sempre senza astio Come 
se la pace futura se pace ci sa 
rà debba essere considerata la 
cosa più naturale del mondo 
dopo anni di tragedie di stragi 
di morti ammazzati e di guerre 
guerreggiale 

Nel primo pomeriggio al 
Ghetto il Tempio 0 chiuso 1 
carabinieri con giubbetto an'i 
proiettile e mitraglictta in pu
gno vanno avanti e indietro 
come sempre ormai da anni 
Per strada pochi i passanti Ma 
nei negozi tutti sono già al la 
voro 

Donato Manciacapra mo 
glie e tre figli 0 seduto dietro il 
banco della tintoria Sulla pace 
e la trattativa con 1 Olp ha idee-
che ripete sono soltanto sue 
E aggiunge «Vorrei la pace ve
ra Sono per la pace sul serio 

Ma questa se verrà mi pare 
dovuta a tutta una serie di n» 
cessila intemazionali ed eco
nomiche Insomma ho I un 
pressione che questa sia una 
pace americana Comunque 
meglio anche una pace cosi 
piuttosto che la guerra 

Vito Di l'orto vende merce 
ne e stoffe in un negozio ipc-r 
to da tre generazioni La ma 
dre e la suocera furono portate 
via dai nazisti Dice subito «l,a 
gente dimentica sempre che 
noi siamo italiani e che la no
stra religione e quella ebraica 
Noi appunto siamo prima di 
tutto italiani «romani de Ito 
ma» e poi ebrei Che confusio
ne fanno tutti su questo che 
non e un piccolo dettaglio Do 

Bo la precisazione continua 
i Porto voglio subito aggiun 

gere che sono per la pace e la 
trattativa È impossibile non 
conv iverc laggiù Arata' 7 E se 
non ci fosse lui noi con chi do
vremmo trattare' Sarei felicissi
mo se arrivasse la pace Penso 
anche ajla Iragedi i della Jugo 
slavia h possibile non convive
re ' Dobbiamo Lo dobbiamo 
per il bene dei popoli Con gli 
egiziani Israele ha fitto una 
guerra Eppure oggi siamo in 

pie* lime no con loro Die ono 
che i due paesi si stanno persi 
no scambiando esperienze sui 
problemi dell agricoltura S i 
rei felicissimo se irrivasse la 
pace Cech i non la vuole ' o r 
se ha un qualche interesse che 
la guerra vada avanti lo dico 
che non e possibile odiare per 
sempre per tutta la vita Ag 
giungo anche che la guerra na 
see perche qualcuno continua 
a tenere nell ignoranza la gen 
te» Di Porto ora deve rapida 
mente occuparsi di una parti 
ta di magliette Si scusa e neo 
mincia a lavorare 

Entriamo in un allro nego
zio Ancora stolte e n panico 
lare pantaloni e jeans Sull in 
segna fuori e e scritto -Pie 
chio» Il proprietario e cortese 
ma «niente nome sul giornale» 
Facciamo domande e pochi 
minuti dopo si forma subito 
un gruppetto che ascolta e ri 
sponde Un signore dai capelli 
bianchissimi spiega « Ma cello 
che siamo per la pace l-a (rat 
trativa deve andare avanti lo 
mi chi uno Giuseppe I onino e 
faccio I impiegalo Si trattia
mo Ci saranno tanli problemi 
ma trattiamo per favore C e 
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genie chi viv< d i inni nell .in 
goscla e nella tensione I l!>e 
namola da questa situazione» 
Anche i due proprie! in del ne 
gozio annuiscono Nemmeno 
loro fanno parola di Arafit e 
dell Olp ma aggiungono che 
«la pace deve venire deve arri 
v jre ad cigni coslo Sarà un be 
ne per tutti 

I e voci dal Portico d Ottavia 
continuano a levarsi e sono in 
gcn-re per la pace e- la traltati 
va Rivolgiamo qualche do 
manda ad una anziana signo 
ra Non vuole rispondere Poi 
aggiunge «Non mi intendo di 
politica Comunque ioli vo 
glio dire niente Atteggiameli 
to incora pm brusco nella 
•bottega d .irte di un noto edi 
tore Un signore seduto ci liqui 
da in due parole «Sono ebreo 
ma non voglio dire proprio 
melile Non chieda al'ro e se 
ne vada Slesso altcggiamen 
to di un ragazzo Sia sulla por 
ta della bottega di abbiglia 
mento I Li al collo un ciondo 
lo d oro con la stella di David 
Risponde con una sola battuta 
•Pace certo sono per la pace 
ma niente nome su. giornale 

Angelo Piperno negoziante 

d t se mpre con botte e-, i in via 
sulla Vlalia del Inalilo ci la 
accomodare nella stanzetta 
adibita ad ufficio E cordiale 
ma ogni tanto I i sua voce sale 
di tono Certo che e per la pa 
ce -Macisipoteviarriverepri 
ina eccome Oli irabi non 
li inno voluto Credo coniun 
que nella tolleranza inche 
per gli arabi che hanno i loro 
diritti Ma noi lo diciamo da 
sempre Comunque non epos 
sibilo giudic ire da qua da Ro 
ma Bisognerebbe essere lag 
giù Ci sono problemi di sicu 
rezza enormi Spero comun 
qui nella pice Spero pro
prio Aspetto Vedremo 

Victor Magiar artigiano del 
(.entro Martin Buber «Ebrei per 
la pace «Sono felice perche 
sono caduti finalmente tanti 
tabu e ora lsrale e Olp discuto 
no direttamente II dilficile 
v redo comincia ora La diri 
genza di Israele e quello del 
I Olp si s'aiino giocando la lo
ro credibilità Potrebbe anoar 
bene ma ci potremmo avvia 
re invece anche verso giorni 
terribili Andiamo avanti Ora e 
il momento più delicato lag 
giù nei territori » 

Pareri diversi, contrastanti fra i palestinesi che in Italia hanno trovato un rifugio 
Critiche all'Olp e alle sue divisioni. Nemer Hammad: «È comunque una svolta storica» 

«Non è la Palestina, ma è qualcosa....» 
Stretti tra sogni lunghi una vita e la coscienza di es
sere davanti ad un primo risultato per piccolo che 
sia Tra 1 palestinesi che da anni sono rifugiati a Ro
ma, tante posizioni diverse e solo una certezza qua
si unanime «Non c'è da fare salti di gioia, però l'uni
ca alternativa è l'integralismo, e quello non lo vo
gliamo E poi così c'è speranza, ma ci vogliono tanti 
altri passi, adesso» 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

veghiera nella moschea di Roma sopra il quartiere ebraico della capitale 

• • ROMA AH accordo tra Olp 
e Israele loro ci vcrebbero 
credere eppure ancora non ci 
cicdono davvero Tra i palcsti 
nesi che hanno trovato un rifu 
gio un lavoro un modo per 
sopravvivere da profughi nella 
capitale di un paese amico 
ognuno ha una posizione di 
versa da esprimere il sogno il 
grande sogno di una patria ri
conosciuta è li a guardarli dal 
lo specchio Ne parlano insie
me ma ciascuno continua a 
sognarlo a modo suo E i più 
moderati uwertono «Non e ò 
da saltare di gioia va bene pe
rò I unica alternativa è I inte
g r i s m o che e peggio» 

Nessuno vuole parlare per 
telefono Oppure non vuole 
che sia pubblicato il suo no 
me Come il prolcvsore di ara
bo palestinese di Nablus dei 
territori occupati Ila l ì anni e 

in Italia dal 73 -Ci vorrebbe 
uno stato nò palestinese ne 
arabo ma deinoera'ico e per 
tutti Spero che sia quello I o 
biettivo finale Certo non capi 
sco il collegamento tra Clerico 
e Gaza Perche Nablus no al 
lora' Per me, il problema e lare 
una politica globale Insom 
ma questo accordo non mi da 
alcuna soddisfazione Inventa 
òche Israele occupa un territo
rio non suo e non si ritirerà 
mal» E racconta I anonimo 
professore di come nel 67 
quando andava a scuola con
tro I occupazione lui e i suoi 
compagni si mossero insieme 
«Palestinesi ebrei cristiani 
eravamo tutti contro gli israe 
liam occupanti» Pochi anni 
dopo lo studente ribelle fuggi 
in II ilia «Non mi sono mai fat 
to una famiglia qui perche 
pensavo sempre domani tor 

no i casa ma poi non si risol 
vev i mai niente In tutti questi 
anni ho visto solo una \olU 
mia madre in Giordania 
nell SO E adesso ancora non e 
cambiato nulla» 

Nemer Hammad il rappre
sentante dell Olp a Roma sol 
tolmea tutti i lali positivi del 
1 acc ordo -Finalmente e ò un 
riconoscimento reciproco pa 
ee in e \mbio di territori Certo 
ancora aspettiamo una J i u 
rezza ma il passo c o II gover 
no israeliano accetta per Gaza 
e Gerico 1 applicazione della 
risoluzione Onu 2V2 È qui la 
grande svolta storica Acuì de 
vono seguire altri passi e inol 
li» 

Alla v-dc dell Unione gene 
rale degli studenli palestinesi 
di San l.orenzo quartiere stori 
co della capitale la «grande 
svolta storica» non la cita nes 
suno dei sei o sette uomini che 
giocano a ping pong nello 
stanzone tappezzato di mani 
festini dell Olp Hanno quel so 
gno che li ha sempre incorag 
giati e che ora un poco li fre
na Cominciano a parlare uno 
illa volta ma in breve disi uto 
no aecavall indo le voo Ed in 
fine- ognuno conclude i modo 
suo Per Mousa -non e molto 
ma e ò speranz i perChun in 
definitiva va bene li la gente 
non ee la fa più perù sccon 

do me ancora non e successo 
niente» Anan ha rinuncialo \ 
concludere è tornato a gioca 
r eapmgpong Kalhed invece 
non e contento Per niente-
precisa 

Aveva iniznto Mousa Fisio 
terapista di <1! anni 0 in Italia 
dal 71 Scappo dalla Palestina 
nel 68 ma poi tornò nel 70 
per Settembre n' ro Se e un 
passo isolalo non v i Però ga 
rintiscc un inizio di identità 
palestinese e. se poi e i sarà al 
Irò va bene Ora però non si sa 
il prezzo da pagare per I ac 
cordo Certo e-comunque al di 
sotto dei sogni storici del pale 
slinesi Anan ìfa anni in Italia 
dal 77 e (Ufficiente «Israele 
non da garanzie e ò un ri 
scino E Giuri 33 anni a l t o 
ma da H a punì,ire il dito sul 
le divisioni interne ili Olp Per 
me lo svantaggio più gr inde e 
la confusione ne Ila piazza pa 
leslincse Intende la pi izza 
del soglie) quel' i il eentro di 
una patria che- non ce- «lo 
credo - riprende Mousa - che-
ora non si può pari ire eli giusti 
zia ma eli politica Lquesto il 
meno es un nsultulo Khaleb 
3i anni solo eia sei se ipp ito 
dai territori occupati non e 
el accordo L attuale dirigenza 
eie 11 Olp ha potuto esprimere-
e|iieslo accorelo e credo e he I ir 
mando ora si sii i giocando il 

suo futuro politico Forse sono 
stufi eh vivere in ilbergln di 
paesi amici vogliono .edere 
re ilizz ilo qualcosa Però col 
tempo (orse si capirà che que 
sto accordo non andava be 
ne E Mousa «È vero una par
ie di noi sogna ancora di di 
struggere Israele e fare lo stalo 
palestinese però i sogni resta 
no sogni mentre li ora la gerite 
soffre e purtroppo oggi I uni-
ea alternativa ali Olp ò I inte 
gralismo lo invece sogno di 
veelerc i miei figli crescere tran 
quilli anche insieme ai bambi 
ni ebrei» Kalh'-d insiste «Non 
possiamo parlare della gente 
che soffre se- non sono i loro 
rappresentanti diretti che fan 
no gli accordi» Ma gli altri non 
ipprovano ed unanimi difen 

dono quell Olp che non ha pò 
luto I ire elezioni libere e che 
per Anali «menta un ultima 
eh ilice Chun infine ricorda 
«Certo noi possiamo s ìbotare 
.incile se non si imo forti nuli 
I irniente Cd ora lilialmente 
loro hanno e ipito elle se vo 
gliono risolvere il problema del 
Medio Oriente devono per tor 
z ì tratiare la questione palesti 
nesc Ui vent i e- che questo 
processo eli pace e nelle mani 
del di nolo Adesso ò un mo 
incutei mollo pericoloso pue} 
e ssere pace e insieme guerra 
Per forza con speranza e inse
guii dai sogni 

Il Golan 
della discordia 

MI Uno dei versanti del 
contenzioso che resta aperto 
nella zona dopo I intesa di 
Israele con i palestinesi e-
quello che oppone lo stato 
ebraico alla Sina sulle alture 
del Golan 

Si tratta di 1300 chilometri 
quadrati di colline rocciose 
di grande importanza strate
gica che dominano la regio 
ne israeliana della Galilea 
Puma del 1%7 I artiglieria si 
nana schierata sul Golan 
bombardava incensante 
mente i villaggi israeliani sol 
tostanti Israele ne conquistò 
una parte con la Guerra dei 
sei giorni e tutto il resto nel 
1973 

Nel 1981 il Parlamento 
israeliano estese il territorio 
la propria legislazione 
creando una situazione ap
pena al di sotto della vera e 
propria annessione La po
polazione comprende 10 mi
la coloni israeliani e 1 5 mila 
arabi 

Dopo la partecipazione 
della Sina di Msad ali aliean 
za che ha sconfitto Saddam 
Hussein nella Guerra del Gol 
(o si o n o aperti margini di 
confronto 

La fascia 
di «insicurezza» 

^m II Lib ino non ha preso 
parie alla guerra arabo israe
liana del 1967 e dunque no ì 
e direttamente interessato 
dalla risoluzione 242 del 
Consiglio di sicuiczza D il 
marzo del 1978 tuttavia 
Israele occupa una zona di 
frontiera a sud del paese che 
si estende su un territorio di 
1*5 chilometri di larghezza 11 
quartier generale israeliano 
se ne serve e o n e zona cusci 
netto per tenere a bada i 
wuerriglien sciiti 

Lui 1982 gli israeliani an 
che attraverso la loro milizia 
ausiliaria 1 Esercito del Liba 
no del Sud (Als) hanno par 
tc-ciputo attivamente alla 
guerra del Libano Quest ulti 
mo ò responsabili dei massa 
cri dei campi palestinesi di 
Sabra e Chatila 

La risoluzione Onu 125 del 
19 marzo 197S rimasta inap 
plicuta chiede ad Israele di 
ritirarsi dal Libano del Sud 
Ma Beirut non ha voluto che 
quest ultima risoluzione a 
Madrid fosse oggetto di ne
goziati riguardanti invece I 
applicazione della 212 

Punto per punto 
ecco l'intesa 
^ B Ecco i particolari dell «intesa con i palestinesi che coni 
prende una dichiarazione congiunta di principi lunga cinque pa 
gme un memorandum di orlo pagine e quattro pagine di allegati 
nguardan'e futuri rapporti di collaborazione in diversi campi Ira 
Israele e 1 autorità palestinese che sorgerà nei 1 cmlori Secondo 
il quotidiano Yediol Ahronot ambedue le parti pur avendo slabi 
Ilio che sarà vincolante il testo inglese dell intesa usano nei n 
spettivi documenti in ebraico e in arabo formulazioni diverse 

Dichiarazione congiunta di principi. Israele «Nello spiri 
lo della volontà di risolvere il conflitto tra le- parti in modo pacifi 
co e nel riconoscimento dei diritti delle parti in conflitto Israele e 
la delegazione palestinese si impegnano a dare vita a un au olila 
di inlr-i-necme- sull i b (se rteile- risoluzioni del Consiglio di sicu 
rezza 212 e 33S» Palestinesi «La realizzazione di un automa di 
autogoverno a Gaza e a Genco ò I inizio dell attuazione della fase 
permanente e del ritiro israeliano da tutti 11 cruori secondo le ri 
soluzioni 242 e 338» delle Nazioni Unite 

Poteri. Per Israele poteri amministrativi in campi diversi sa 
ranno trasferiti ali autorità di autogoverno Questioni di politica 
estera di sicurezza e di sovranità resteranno nelle mani di Israe
le Per i palestinesi con il ritiro dell esercito israeliano da Gaza e 
da Gerico tutti i poteri di governo in queste aree po-sscranno ai 
palestinesi Subito dopo I intesa su Gaza e Gerico comincerà la 
fase del rapido trasferimento dei poteri ai palestinesi In ques'o 
contesto saranno trasferiti I poteri nei campi dell istruzione del 
la sanili del lavoro del bene-ssere sociale del turismo della tas 
sazionediret'a 

Autorità di autogoverno. Per Israele i poteri saranno tra 
sferiti al comitato responsabile dell autorità di autogoverno a Ga 
/a e a Gerico Nel resto dei I e-rriton a un conni ito dell autont i di 
autogoverno che dovrà esse-re dello Per i palestinesi a Gaza e a 
Gerico ci saranno elezioni che daranno vita a un governo che 
imministrera le due aree 11 governo palestinese vira in contatto 
con le istituzioni dell autorità di au'ogovemo negli altr 'emtpn 

Area sotto amministrazione palestinese. Per Israele I au 
ionia di autogoverno eserciterà i suoi po'en in Cisgiordama e G i 
za Sono escluse questioni che riguardano la tratt iliva su un as 
setto penTiameiite Gerusalemme insediamenti zone militane il 
futuio degli israeliani che vi risiedono ! palestinesi vogliono eser 
citare i poteri autonomi su tutti i territori occupali da Israele ne"a 
guerra del 1967 inclusa Gerusalemme est 

Sicurezza. Per Israele anche dopo I uscita dell esercito dal 
le aree che passeranno ali autorità di autogoverno Israele conti 
nuera a essere responsabile per la sicurezza estema oltre che per 
quella interna e per 1 ordine pubblico negli aspetti che riguarda 
noglnsraelian egli insediamenti L esercitoci cittadini israeliani 
avranno il diritto di usare liberamente le strade della striscia di 
Gaza e di Gerico Sara costituita una (orza di polizia palejtinoso 
responsabile per la sicurezza interna Per i palestinesi la sicure/ 
/a interna a Ga/a e Gerico sarà affidata a una polizia paic-st.nese 

Ritiro esercito israeliano. Per Israele I esercito assumerà 
un «nuovo spiegamento» in aree da concordare Per i palestinesi 
I esercito si ritirerà dalle aree che saranno affidate» ali auton'a di 
autogoverno Sarà stabilito un calendario preciso con le t.-ppc 
del ritiro da Gaza e Gerico Già nella fase di transizione coni i c e 
ra il graduale ntiro israeliano dai 1 crrilon in vista del loro passag 
gio ai palestinesi nel contesto di un assetto permanente-

Posti di frontiera. Per Israele il controllo dei punii di transi 
to con la Giordania e con 1 Egitto resterà nelle mani dell esercito 
Per i palestinesi il controllo sarà affidato a'1 Onu 

Periodo di transizione. Per Israele il quinquennio di transi 
zione nei Territori iniziera con I attuazione dell intesa su t^a/ i e 
Gerico Tre anni più tardi comincerà il negoziato sullo sta'us deh 
nitivo dei Territori Per i palestinesi il periodo di transizione a 
uno status perrnamente limitatamente a Gaza e Genco sarà di 
due anni Subito dopo iniziera la trattativa sullo slalus pc-rmanen 
'e dei Territori 

Gerusalemme. Per lsrielc il negoziato sullo status di Geni 
sale-mine mizierà con I inizio di quello sull issello pennanenle 
dei 1 crntori Ire- anni dopo la firma dell intesa sull lutonta di au 
togoverno Per i palestinesi la trattativa sarà rinviai i ili inizio del 
colloqui sullo status permanente nei Territori 

Status dell'Olp. Israele non lo menziona nell intesa i pale 
stinesi dicono che dopo la firma della dichiaruziorv congiunta di 
principi e 1 accordo su Gaza e Ge-ico un rappresentante ufficia 
le dell Olp sarà associato al negoziali 

Diritti di transito. Per Israele I esercito e-1 eil'admi isr.ic ha 
ni continue-ranno ad avere piena liberta di usare nei Territori le 
strade che passeranno ali autorità di autogoverno Non ci sarà il 
cun corridoio terntoria'e da Gaza a Gerico sotto controllo p uesti 
nese Per i palestinesi saranno emanale disposizioni per il transi 
to terrestre e- aereo di merci e persone tra Gaza e* Gerico 

Insediamenti. Per Israele I automa di autogoverno non 
avrà poteri sugli insediamenti ebraici e sui suoi abilan'i Per i pa 
Icstinesi Israele cessela la costruzione di insediamenti opererà 
per migliorare le condizioni di vita nei T emtori e per un mig'iore 
rispetto dei diritti umani 

Economia. Per Israele la comunità internazionale si mobili 
tera per facilitare I attuazione dell autorità oi aulogovc mo Per i 
p ilestinesi ambedue le parti con I aiuto di paesi,ir ibi dell Eu 
ropa e degli Stati Uniti opc re-ranno per lo sviluppo e-e onomico eli 
Gaza e Gerico e per la costnjzionc di infrastrutture economie he e 
socuili nei Territori 
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